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Denunciate le responsabilità del governo e del padronato per la minaccia di migliaia di licenziamenti 

Possente sciopero dei tessili per il lavoro 
A Novara ferme anche tutte le altre categorie 

I dati delle astensioni nelle diverse province - La giornata di lotta nella città piemontese ha investito le campagne, 
con la partecipazione compatta dei braccianti - Provocazione respinta all'Unione manifatture di Intra e Trobaso 

Per il contratto 

I chimici rafforzano 
la lotta articolata 

Scioperi in tutte le fabbriche — Ferma rispo
sta alle provocazioni della Solvay di Rosignano 

Dopo il grande sciopero na
zionale del 6 luglio prosegue 
con forza l'azione dei lavoratori 
del settore chimico e dei settori 
collegati per il rinnovo del con
tratto di lavoro. 

La lotta si sviluppa in modo 
articolato in tutte le province 
• registra la partecipazione 
compatta dei lavoratori. Sciope
ri articolati per la durata com-
Slessiva di otto ore. scioperi di 

ore divise in due giorni, asten
sioni dal lavoro di due ore alla 
fine di ogni turno, vengono at
tuate nei petrolchimici di Fer
rara. Mantova e Porto Marghe-
ra. Scioperi di 24 ore (otto per 
turno) sono effettuati nei pe
trolchimici: di Brindisi. Siracu
sa e Porto Torres. 

Il consiglio di fabbrica della 
Montedison di Alessandria ha 
predisposto un programma di 
scioperi articolati fino al 31 lu
glio. U consiglio di fabbrica del 
petrolchimico di Porto Marghe-
ra ha programmato la lotta ar

ticolata per turni fino al 25 lu
glio. Fermate di due ore per 
turno sono state effettuate al
la Elettrocarbonium di Ascoli, 
alla E'.parocarbmiium di Terni, 
alla Srra e Lepetit di Napoli. 
alla Sma di Pavia. Ieri per ot
to ore .ìa-ino scioperato gli ope
rai delh Savit e della Enkel di 
Como, in altre fabbriche si so
no avute astensioni dal lavoro 
in coincidenza con la giornata 
di lotta dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento A Rosigna
no Solvnv tutti i dipendenti han 
no bloccato ii lavoio in nv>do 
compaiio. dando una nuova, for 
te risposta alla azienda che non 
vuole contrattare le squadre di 
operai predisposte per la sicu
rezza degli impianti. Nell'ambi
to delle inizia'jve di lotta decise 
naziona'mente dalle segreterie 
delle tre organizzazioni sindaca
li è prevista per oggi a Firen
ze una riunione del settore tar
ma ceu-ico 

Aperto il congresso della CGIL milanese 

La Camera del Lavoro 
propone di riunire 

i consigli di fabbrica 
La relazióne del compagno De Carlini - Con il 
patto federativo i lavoratori possono costruire 
una nuova tappa verso l'unità sindacale organica 

Dalla redazione 
MILANO. 14 

Con un forte Impegno per 
l'unità sindacale si è aperto 
questa mattina al Palalido U 
Congresso straordinario pro
vinciale della Camera confe
derale del lavoro di Milano e 
provincia All'ordine aei gior
no dei lavori: «Consolidare e 
sviluppare l'unità sindacale 
dei lavoratori nelle lotte per 
l'occupazione, le riforme e i 
contratti, contro l'involuzione 
politica e sociale nel Paese». 

« L'unità sindacale organica 
— ha detto il compagno Lu
cio De Carlini segretario ge
nerale della CCdL milanese 
nella sua relazione Introdutti
va — è possibile se è conce
pita anche come patto politi
co fra forze e componenti 
sindacali che hanno storia, 
tradizioni, punti di riferimen
to ideologici e di partito di
versi e che. lungi dal disco
noscimento di queste diversi
tà. proprio da esse fanno di
scendere l'elemento di auto
nomia del processo unitario 
sindacale salvaguardando e ri
conoscendo le personali collo
cazioni ideologiche, religiose. 
di partito». 

Oggi dobbiamo puntare — 
ha detto il segretario della 
CCdL di Milano — a rilancia
re l'unità sul piano dei conte
nuti e del movimento, a co
struire un nuovo terreno uni
tario che «conservi al massi
mo quel largo schieramento 
di ferze che a « Firenze 3 » 
permise una potente accele
rata al processo unitario». 

Questo nuovo terreno che 
i dato dal patto federativo 
— ha aggiunto De Carlini — 
a non è indubD.amenie quello 
che avevamo sperato e già co
struito a Milano dove più 
avanzato è il processo unita
rio. Ma proprio perché siamo 
consapevoli che l'unità è un 
problema generale, pensiamo 
che 1 lavoratori milanesi sia 
pure da posizioni più avan
zate e consolidate anche su 
questo terreno assolveranno 
i loro comp.ti unitari e co 
struiranno una nuova tappa 
verso l'unità sindacale orga
nica». 

n compagno De Carlini si 
è quindi soffermato sull'invo
luzione politica oggi in atto 
nel Paese e sulla necessità di 
rilanciare, all'inizio delle gran 
di lotte contrattuali, la tema
tica delle riforme sociali per 
sventare 11 disegno padronale 
e governativo che si indirizza 
apertamente contro i lavora
tori. 

Per quanto riguarda 11 pat
to federativo De Carlini ha 
detto che esso si basa «sulla 
necessità di realizzare un ac 
cordo sulla salvaguardia il 
consolidamento e l'estensione 
del patrimonio unitario ac
quisito. ai fine di dare per 
manen'e :eite/.za alla reali» 
zazione dell'unità sindacale 
organi: a di miti • lavoratori * 

Il compagne De Carlini ha 
poi pioposto al ih CISL e alla 
tjIL milanesi « che a Milano 
fi patto federativo sia effetti
vamente un terreno su cui si 
dovranno misurare tutti I set
tori del movimento, partlco-
lanninte quei settori della 

CISL e della UIL che dovran
no cosi realizzare tappe del 
processo unitario che fino ad 
ora non hanno voluto realiz
zare». 

« Proporremo anche a CISL 
e UIL milanesi — ha aggiun
to — che la prima verifica po
litica del patto federativo si 
realizzi sulle politiche riven
d i c a l e e contrattuali e che 
la prima manifestazione di 
capacità politica unitaria a 
Milano sia. a settembre, una 
grande riunione de) consigli 
di fabbrica e delle strutture 
di base del movimento sin
dacale milanese su questi pro
blemi ». 

Tali proposte sono state 
successivamente accolte favo
revolmente dai segretari mi
lanesi di CISL e UIL, Romei 
e Polotti. intervenuti dalla tri
buna congressuale. • •.-, 

d. e. 

Spoleto 

Gli operai 
della Pozzi 

in corteo 
Dal corrispondente 

PERUGIA. 14 
Gli operai della Pozzi di 

Spoleto — che dalla scorsa 
settimana occupavano lo sta 
bilimento per imporre la 
riassunzione dei tre delegati 
di reparto e di altri operai 
licenziati per rappresaglia 
— sono stati costretti, sta
mane ad abbandonare lo sta 
bihmento. in seguito alla 
minaccia di un intervento 
della polizia, autorizzato dal 
Pretore di Spoleto che già 
da sabato scorso aveva fu
mato il decreto di sgomne 
ro Gli operai, usciti dalla 
fabbrica, hanno dato vita ad 
una combattiva mamfestazio 
ne per le vie cittadine, per 
poi recarsi nella sala con 
siliare del comune 

Operai e sindacati, per n 
spondere anche a questui 
Urna grave provocazione. 
hanno deciso di proseguire 
la lotta con lo sciopero a 
tempo indeterminato Nella 
tarda serata di ieri si era 
riunito in seduta straordina 
na il consiglio comunale 
che aveva discusso la pos 
sibilità di una eventuale re 
quisizione della fabbrica. Og 
gì. alla sala Mauri di Spo 
leto. si è riunita l'assem 
blea dei consigli di f«borita 
delle aziende del gruppo Poz 
zi Era presente il compa 
gno Perna. segretario na 
zumale della KIU'KA CUI 
e dirigente dei metalmeixa 
mei Nel corso della ritinto 
ne é slata posta in luce la 
gravità dell'attacco padro 
naie che si sta scatenando 
alla Pozzi. 

I. e. 

L'adesione del lavoratori les
sili e dell'abbigliamento alla 
giornata di lolla nazionale pro
clamata dai sindacati di cate
goria aderenti alla CGIL, CISL 
e UIL per la difesa del posto 
di lavoro è stata pressoché una
nime. 

A Torino lo sciopero è riu
scito al 95 per cento. Alla Facls 
si è scioperato tra il 95 e II 
100 per cento, al Maglificio 
Alpino CMT al 100 per cento, 
alla Parocchi al 90 per cento, 
alla Gutterman al 95 per cento. 
A Bergamo provincialmente al 
90 per cento (con esclusione 
Valseriana esentata perchè col
pita recentemente dall'alluvio
ne). Alla Segler s! è scioperato 
al 100 per cento. A Roma lo 
sciopero del tessili e dell'abbi
gliamento è al 100 per cento. 
A Milano grande manifestazione 
a Legnano. Lo sciopero a Milano 
e provincia è pienamente riusci
to. A Salerno sciopero compat
to. Hanno scioperato al 100 per 
cento I lavoratori delle Mani
fatture cotoniere meridionali e 
della Marzotlo confezioni. Al
te percentuali di sciopero a 
Treviso, Pordenone, Varese, 
Como, Brescia e Arezzo, dove 
è stato effettuato nelle ultime 
due ore della giornata. Notevo
le la partecipazione nel Biel-
lese e nel Pratese. La presi
denza delle ACLI nazionali ha 
fatto^ pervenire alle segreterie." 
nazionali fessili un telegramma 
di piena solidarietà alla lotta.-

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 14 

La grande giornata di lotta 
Indetta in concomitanza con 
lo sciopero nazionale del tes 
sili dalle segreterie provincia
li CGIL. CISL e UIL. che ha 
coinvolto tutte le categorie 
dell'industria, ha visto l'ade 
sione quasi totale dei lavora
tori. che in massa hanno di
sertato le fabbriche. E' stata 
una forte risposta alle mano
vre del padronato, che in pro
vincia di Novara ha condotto 
una serie di duri attacchi ai 
livelli occupazionali. La gior
nata di lotta ha investito an
che le campagne: forte lo 
sciopero dei braccianti. 

Due sono 1 settori partico
larmente colpiti dai processi 
di ristrutturazione che richie
dono. secondo la logica del 
padrone, un'espulsione' ma* 
siccia di manodopera: il set
tore tessile e quello chimico. 
Proprio dai lavoratori di que
ste categorie è giunta la ri
sposta di lotta più ' precisa. 

I tessili hanno fermato tut
te le fabbriche della provin
cia. mentre tra 1 chimici anco
ra una volta l'Istituto Donega 
ni ha avuto un ruolo trainan
te almeno nella città 

Nella zona di Verbania tut
te le fabbriche si sono fer 
mate- significativa è stata la 
decisione dei lavoratori del 
l'Unione Manifatture di Intra 
e di Trobaso che. nonostante 
ie promesse e le lusinghe del 
padrone, che ha cercato di 
isolare 1 sindacati, hanno ri 
sposto uniti anche a questa 
ennesima provocazione, parte
cipando senza esitazione alio 
sciopero. 

Alla Inco Gritti e alla Wild 
d. Novara nessuno ha lavo
rato La Wild è uno stabili
mento le cui operaie hanno 
dovuto lottare duramente, al 
cuni mesi addietro, per 'm-
porre un accordo aziendale. 

« Con questa giornata di .'ot
ta — ci ha detto la compagna 
Nastia. una delegata sindacale 
— il padronato sa che siamo 
sempre pronte a far rispetta 
re i nostri diritti, prima di 
tutto quello al lavoro » 

Nel settore dei metalmec 
carnei, che non sono diretta 
mente colpiti da processi di 
ristrutturazione aziendale. r:é 
minacciati, per ora, nel posto 
di lavoro il significato della 
lotta di oggi è stato capito 
fino in fondo, tanto che si 
può dire che l'adesione allo 
sciopero sia stata veramente 
plebiscitaria. 

Anche e soprattutto nelle 
zone ove In questi giorni I 
lavoratori del complesso Ros 
sari e Varzi sono In lotta per 
difendere i posti di lavoro 
minacciati dalle gravi dec-sio 
nt padronali e della GEPI '-he 
intendono espellere dal pro
cesso produttivo oltre l.«30 
lavoratori. l'adesione alio scio 
pero generale è stata totale 
Galliate e TTecate si sono fer 
mate completamente, sia per
ché tutti hanno capito quale 
grave attacco all'economia sei 
la zona rappresenti la prò 
spettata ch'usura della Ros 
sari e Varzi sia perché è ne 
cessarlo che il movimento 
operaio si faccia carico di 
una vertenza che costringa il 
governo a prendere posizione 
oei intervenire a salvaguarda 
re I livelli di occupazione 

La Rosari e Varzi raoprp 
senta un caso emb!e marco 
dell'inerzia governativa rhe. 
nonostante le decise prese di 
posizione politiche di inv»re 
cittadinanze e le requisizioni 
avvenute non sembra ancora 
superata I lavoratori hanno 
saputo rispondere con la mas
sima decisione e hanno tutti 
Insieme dimostrato, con :a 
grande manifestazione di for 
za di oggi una profonda vo 
lontà di salvare il diritto al 
lavoro ed ev'tare la degrada 
zione economica della zona 
de l'ovest Temo 

Nella mattinata si sono te 
nule a Galliate e a Borgoma 
nero attivi intercategoriali .n 
cui : delegati di tutte le fab 
Driche hanno discusso su: .-no 
d' e sugli strumenti da adot 
tare per portare l contenuti 
delle lotte operale a collegar 
s: direttamente con lotte più 
generali per radicali riforme. 

Ugo Boggero 

flfORTUN! MORTALI 
SEI MESI BASI1 

>.•> 

EDILI IN CORTEO A BOLOGNA Migliaia di edili hanno manifestalo ieri nelle vie del 
centro cittadino di Bologna per protestare contro l'im-

: passionante susseguirsi di incidenti sul lavoro, numerosi de i quali mortali. Negli ultimi mesi undici operai hanno perso 
la vita, e decine di altri sono rimasti ferit i . I l corteo si è formato al Palasport ed ha percorso le vie del centro per confluire 
alla Montagnola, dove ha parlato Ruffino, segretario nazionale della FENEAL-U IL . Per tutta la mattinata i cantieri sono 
rimasti paralizzati dallo sciopero provinciale proclamato da i tre sindacati. Nella foto: l'inizio del grande corteo 

Speculazione e crisi agricola 

Perché sale / 
il prezzo 

della carne 
L'Italia produce sempre di meno, mentre cresce 
l'importazione - Le richieste della Filcams-Cgil 

In quest'ultimo periodo la 
crisi zootecnica ha assunto 
dimensioni e caratteristiche 
molto preoccupanti. Le im
portazioni di carne, di latte 
e derivati continuano ad au
mentare a ritmo insostenibile 
(nel '71 le importazioni di 
animali vivi e di carne han
no raggiunto la imponente ci
fra di 714 miliardi; le im
portazioni di latticini 197 mi
liardi. Complessivamente 911 
miliardi su 1768 miliardi di 
import agricolo alimentare) 
mentre si accresce il diva
rio tra prezzi alla produzione 
e d!importazione e prezzi al 
dettaglio in una situazione di 
notevole Incremento dei con
sumi dei prodotti di origine 
animale. 

Nel 1971 la spesa globale 
solo per le carni consumate 
ha raggiunto il 29 per cento 
della spesa globale dell'ali
mentazione degli italiani con 
una somma di ben 4.340 mi
liardi Il doppio del valore 
alla produzione e all'impor
tazione. I prezzi al consumo 
delle carni sono aumentati 
negli ultimi cinque anni del 
25 per cento, raggiungendo in
crementi allarmanti negli ul
timi mesi. 

Nel medesimo tempo la pro
duzione di carne, di origine 
nazionale, continua a dimi
nuire, mentre ristagna la pro
duzione del latte, in concomi
tanza con una drastica ri
duzione della consistenza del 
nostro patrimonio bovino, la 
cui gravità è contrassegna
ta da una fortissima elimi
nazione di vacche, che co-

Vasto impegno operaio e popolare contro i licenziamenti, per l'occupazione 

IL 21 SCIOPERO PER LA MONTEDISON 
20.000 HANNO MANIFESTATO A FORLÌ 

In solidarietà con gli occupanti dell'Orsi Mangelli si è fermata tutta la città romagnola — Ieri ha scioperato 
contro la smobilitazione dell'Ape, Vado Ligure — Giovedì prossimo si asterranno i lavoratori dell'Alto Adige 

Dei responsabili compartimentali 

Riunione unitaria 
sulla vertenza F.S. 
Organici e super-lavoro al centro della discussione 

Si è svolta ieri una riunio
ne congiunta dei responsa
bili compartimentali del SFI, 
SAUFI. SIUF per esaminare 
la situazione sindacale del set
tore ferroviario nel quadro 
politico sindacale che caratte
rizza la situazione nel Paese. 
Il dibattito ha sottolineato la 
esigenza di un forte impegno 
unitario r della categoria, per 
contribuire all'attuazione, nel 
Paese, di una nuova politica 
economica secondo le linee 
tracciate dalla CGIL, CISL e 
UIL, nel documento di Tar 
qumia che si articola nei tre 
filoni fondamentali dell'occu 
pazione. delle riforme e dei 
contratti . 

In questo contesto, la piat
taforma rivendicativa unitaria 
dei ferrovieri rappresenta — 
dice una nota sindacale emes
sa a termine della riunio
ne — il terreno concreto di 
iniziativa su cui la categoria 
è impegnata sia per la solu 
zione dei suoi problemi spe 
cilici, sia per dare un ap
porto alla soluzione dei prò 
blemi più generali 

Nel corso della riunione — 
sottolineato il valore degli 
accordi già intervenuti su nu 
merosi problemi — è stata ri 
badila la esigenza di dare 
ad essi immediata attuaz.o 
ne e, al tempo stesso, di ave 
re subito chiari pronuncia

menti politici dal governo in 
ordine al piano poliennale, 
alla abolizione del sistema de
gli appalti e degli incaricati, 
alla copertura dei fabbisogni 
di personale e all'aumento di 
15.000 lire mensili sulle com
petenze accessorie. "":'-?/ 

A tale riguardo, i segrete; 
ri compartimentali hanno fatta y 
propria la decisione, espres
sa al ministro dalle segrete
rie nazionali, sulla ripresa 
delle azioni, qualora entro 
mercoledì 19. non vi fossero 
risposte positive sui problemi 
tuttora irrisolti, in vista del
l'attuazione di uno sciopero 
nazionale 

Per quanto attiene alla que
stione degli organici, sono 
state poste in rilievo le gra
vi responsabilità della dire
zione politica e aziendale per 
le forti carenze di personale, 
contro cui i sindacati inten
dono battersi, fino al rispet
to degli impegni precedente
mente assunti 

Per altro, in considerazione 
del superlavoro cui sono sot-
toposti i ferrovieri, e delle 
consistenti economie di per 
sonale realizzate dall'azienda 
in questi mesi, si è deciso di 
rivendicare per tutta la cale 
gona un adeguato compenso 
economico da corrispondersi 
sotto forma di « una tantum ». 

I l 21 luglio vi sarà uno scio
pero contemporaneo in tutte le 
province interessate alla difesa 
del livelli di occupazione nel 
complesso Montedison, minac
ciati dalla chiusura di cinque 
stabilimenti del monopolio chi
mico. Questa la prima risposta 
e operativa » unitaria agli at
tacchi padronali uscita dal Con
vegno che ieri a Massa, nella 
sede dell'amministrazione pro
vinciale, hanno tenuto le Fede
razioni nazionali dei lavoratori 
chimici e tessili, presenti i se
gretari delle organizzazioni sin
dacali di Bolzano, Massa Car
rara, La Spezia, Forlì e Savona. 

Nel corso del convegno è 
stata anche messa a punto una 
iniziativa che realizzi la solida
rietà, anche materiale, fra tutte 
le fabbriche interessate. < 

# • • 
SAVONA, 14 ' 

Vado Ligure è stata al cen
tro stamane di.una forte ma-

..olfesUziorte di protesta contro 

la chiusura dello stabilimen
to APE. decretata dalla Mon
tedison. Una manifestazione 
alla quale hanno dato vita 1 
lavoratori scesi in sciopero 
generale per tre ore. dalle 8 
alle 12, e che hanno percor
so a migliaia le strade della 
città sostenuti dalla solidarie
tà dei cittadini, mentre < ne
gozi chiudevano le saracine
sche e si fermava ogni atti
vità. 

Stamane, con Vado e la 
sua gente, c'era pratlcamunte 
tutta la provincia, rappresen
tata dai sindaci del compren
sorio savonese e delle zone li
mitrofe, dal presidente della 
Amministrazione provinciale, 
dai rappresentanti dei consi
gli di fabbrica delle maggio
ri aziende, da consiglieri 
regionali e parlamentari, da 
amministratori dei Comun--
della Valbormida. La Razio
ne Liguria era rappresentata 
dall'assessore Baso. 

Il 18 a Napoli 

Giornata di lotta: 
corteo e assemblee 

NAPOLI. 14. 
E' stato reso noto il prò 

gramma della giornata di lot
ta per l'occupazione e lo svi 
Iuppo economico indetta dai 
sindacati per martedì 18 Edili. 
tessili, calzaturieri. chimici e 
lavoratori dell'abbigliamento 
effettueranno 24 ore di sciope 
ro. Con gli operai delle fab
briche m lotta, si riuniranno 
in mattinata in piazza nei prcs 
si della Stazione centrale e da

ranno vita ad un corteo che si 
concluderà con il comizio di 
Garavmi. segretario generale 
della Filta-Cgil. Mattina, delia 
segreteria nazionale della Uilm 
e Ravizza. segretario delia Fil-
ca Cisl. 

I metalmeccanici effettueran
no tre ore di sciopero: una in 
mattinata con assemblee in tut
te !e fabbriche e due a fine 
turno Xel pomeriggio avrà luo
go un'assemblea pubblica in un 
cinema cittadino. 

Incontro negativo al ministero 

SIP: ANCORA UN NO AL CONTRATTO 
Una nota dei sindacati che denuncia le gravi responsabilità governative - Più forte la lotta 

SI è svolto ieri, al mini
stero del Lavoro fra il mini 
stro Coppo, il presidente del
la SIP, il presidente del»a In 
tersind. e l segretari nazio
nali dei sindacati Pidat. Silte 
e Uilte un incontro per :a 
vertenza dei telefonici S:p 
aperta ormai da mesi, e ohe 
è costata ai 55 000 dipenden 
ti già oltre 120 ore prò ca 
pite 

Mentre da parte sindacate e 
stata confermata ia posiz.one 
emersa dai consigli unitari d; 
disponibilità dell'ipotesi riso 
luliva formulata a suo tempo 
dallo stesso ministero del La 
voro, da parte della Sip - In-
tersind è stato ribadito 11 
proprio rifiuto, giustificato 
dall'azienda — precisano 1 
sindacati — per questi moti

vi: <cl) inaccettabilità degli 
aspetti economici per la loro 
globalità, per la distribuzio
ne nel tempo e per gli au 
menti in cifra uguali per tut
ti; 2) rifiuto della premessa 
e dei contenuti operativi per 
quanto concerne il problema 
degli appalti; 3) opposizione 
radicale allo schema di inqua 
dramento sia per 11 numero 
dei livelli (10) sia per il nu 
mero dei passaggi di catego 
ria sia per l'accelerazione de 
gli automatismi, 4) rigetto 
delle indicazioni relative al 
problema delle relazioni fra 
sindacato e azienda. 

«A questo punto quindi -
prosegue 11 comunicato sinda
cale — è emerso in tutta evi
denza il permanere di una 

volontà da parte della Stp -
Intersind di realizzare «ina 
soluzione contrattuale, in ter
mini politici, normativi ed 
economici, al di sotto de.la 
ipotesi ministeriale ». L'tncon 
tro è stato quindi interrotto 
anche se il ministro ha di 
chiarato di volere mettere in 
atto nei prossimi giorni :ut 
te le iniziative atte alla rteer 
ca di una soluzione 

La caparbietà imprenditoria 
le — prosegue la nota — 
si esplicita nel manten.mer. 
to del rigetto sprezzante del 
le indicazioni formulate a suo 
tempo dalla stessa autorità 
governativa e che rappresen
tano. Invece, il punto di ri
ferimento minimo verso il 
quale ai muovono le atten

zioni del lavoratori, con :e 
loro lotte, ed anche una gra
ve carenza dei pubblico po
tere che non riesce a ricon
durre sulle indicazioni da es
so stesso formulate una azien
da pubblica che rientra nel
la sfera del proprio ordina
mento 

La nota conclude ricordan
do che a ie lotte dei lavora 
tori - 12 ore entro il mese 
- rimangono l'unico presid.o 
d. garanzia per il superarne^ 
to delle attuali difficoltà » 

Ieri le segreterie dei stnda 
cati di categoria hanno avu 
to un incontro con le segre 
te ri e confederali per un csa 
me della situazione. In vista 
di una giornata di lotta uni
taria, da realizzarsi nella pros
sima settimana. 

Il sindaco di Vado Ligure, 
compagno Morachioli. aprendo 
la manifestazione ha ribadito 
che nessuna misura di smobi
litazione può essere attuata 
fino a quando almeno non 
sia avviato un piano generale 
di sviluppo e di qualificazione 
dell'industria chimica. 

Dopo il sindaco hanno pre
so la parola il presidente del
la Provincia Siccardi, il sin
daco di Savona Zanelll. e il 
compagno Saccone, che ha 
parlato a nome del sindacati. 

In dieci anni — ha ricorda
to Saccone — le aziende Mon
tedison della provincia hanno 
perso 1087 unità lavorative 
con un calo del 28% dell'oc
cupazione. Questo è 11 risulta
to di una politica che ha di
mostrato l'incapacità dell'ini
ziativa privata di affrontare 
seriamente i problemi dello 
sviluppo. Ma ora nella Mon
tedison c'è il capitale pubbli
co ed è grave che in questa 
condizione si determino inco
ra scelte che comportano ul
teriori sacrifici per i lavora
tori e la collettività. 
MERANO — I lavoratori del
lo stabilimento di Sinigo. pres
so Merano, hanno deciso di in
tensificare la lotta nella fab
brica occupata. Infatti sono sta
ti aboliti i turni e tutti i la
voratori operai, tecnici ed im
piegati rimarranno all'interno 
dello stabilimento, giorno e 
notte. 

Intanto i sindacati CGIL. CISL 
e UIL. hanno deciso di pro
clamare per giovedì prossimo 
una giornata di sciopero di tut
ti i lavoratori dell'Alto Adige. 

• * * 
FORLÌ* 14. 

Imponente manifestazione que
sta mattina a Forlì. Una forte 
risposta al conte Mangelli, al
le sue intenzioni di smobilitare 
la fabbrica. La città si è bloc
cata completamente. Lo sciope
ro proclamato dai tre sinda
cati e dalle altre organizzazio
ni di categoria ha avuto una 
riuscita eccezionale, senza pre
cedenti. superiore anche all'ul-
Lmo sciopero comunale del Zi 
gsnnaio che segnò l'inizio del
la lotta unitaria e di massa 
della città di Forlì contro le 
rn.nai.ee padronali e in parti
colare del conte Mangelli. 

Per tutta la mattina gli unici 
servizi che hanno funzionato 
sono stati i distributori auto-
mauci di sigarette: deserti i 
mercriti, chiusi i negozi, i bar. 
. d"t:'l>'itori di carburante, fer-
n* tutte le fabbriche e azien
de artigiane. bloccati gli uffi
ci pubblici, i trasporti urbani. 
• te'e'oni. le banche 

Lo Messo è accaduto nelle 
37icice ct»,'crative e nelle cam
po #«•. Al'-o 9 la città era de
serta come in un mezzogiorno 
di fei^ago»!.) L'animazione è 
comin' tata verso le 9 30. quan 
d.) *ono usc«V oagli uffici tut 
li i dipendenti iogli enti putv 
b.'Ci che si sono avviati verso 
u rizzai,? Mangell. per parte 
'ipare i!ia manfestazione 

!)ivan' i;'a fiminra dove 
ia -ina ,-e:tim.in«i sono instai 
'su'* If leiK.f ilei comitato J 
?Sì,Atin*c. ut-n presto •» sono 
ridnii it" m ?':a:i o migliaia .1 
lai oratori, di imp.egati. di con 
tacimi, di artigiani di commor 
cianti di giovani. 

Per aver modo di parlare a 
tutta Vi piazza, affollata da 20 
mila persone, i sindacalisti so
no saliti a), balcone comunale. 

stituiscono la'base indispen
sabile per la riproduzione di 
carne. In tre anni su una per
dita complessiva di 1.350.000 
capi bovini, 800.000 sono state 
vaccine. 

In questa situazione l'Unio
ne italiana associazioni pro
duttori zootecnici pone l'esi
genza di un piano straordi
nario di interventi, quale con
dizione per bloccare le attuali 
tendenze speculative, per sal
vaguardare le possibilità di 
attuare una politica zootecni
ca e agricola organica e rin
novata in armonia con le fi
nalità di una programmazio
ne dello sviluppo economico 
nazionale e con le funzioni 
specifiche in campo agricolo 
delle Regioni. Il piano straor
dinario, secondo l'organizza
zione dei produttori, deve ba
sarsi su consistenti stanzia
menti nazionali e comunitari 
da destinare alle Regioni. 

Sempre sul problema del
l'aumento dei prezzi il Co
mitato direttivo della Filcams 
(lavoratori del commercio) 
denuncia che le cause vere 
dell'aumento dei prezzi sono 
di origine strutturale più an
cora che congiunturale, deri
vate anche dalla subordina
zione della nostra economia 
all'economia degli Usa che 
intende scaricare le spese del
la scellerata guerra del Viet
nam sui paesi satelliti. Tali 
cause richiedono un deciso, 
energico.intervento delle varie 
forze interessate, ed In primo 
luogo del sindacato, per una 
nuova politica nel settore di
stributivo capace di spezzare 
la spirale della speculazione 
intermediaria, per razionaliz
zare le forme di vendita non 
già lasciando libero campo al 
grande capitale monopolistico 
bensì favorendo con vari mez
zi l'associazionismo, le forme 
di unione fra i dettaglianti, 
l'ulteriore sviluppo della coo
perazione di consumo. 

Le dichiarazioni — si af
ferma in un documento della 
organizzazione sindacale — 
del presidente della Confcom-
mercio. sfuggono ancora una 
volta le cause e le respon
sabilità concrete dell'aumento 
del prezzi, pongono demago-
gicamente il problema della 
razionalizzazione della produt
tività del settore distributivo 
a vantaggio del grande mono
polio, e non già a difesa del 
commercio tradizionale che va 
evidentemente rinnovato Que
ste dichiarazioni confermano 
una linea della Confcommer-
clo di fatto contraria alle esi
genze dei consumatori e delle 
larghe masse popolari e su
bordinata a ben individuate 
forze economiche e politiche; 
una linea quindi che va net
tamente respinta. 

« Il Comitato direttivo della 
Filcams — conclude il do
cumento — richiama pertanto 
la necessità urgente di una 
larga campagna di chiarifi
cazione fra I lavoratori e la 
opinione pubblica sulle cause 
vere dell'aumento del prezzi, 
avviando una vasta mobili
tazione del sindacati e di tutte 
le forze sinceramente demo
cratiche per una profonda ri
forma del settore distributivo, 
vista rome aspetto caratte
rizzante delle grandi riforme 
sociali oggetto oggi di confron
to e di scontro nel Paese». 

Un operaio 
muore sotto 
un cumulo 

di sassi 
JESI, 14. 

Un mortale Infortunio sul 
lavoro si è verificato nella zo
na industriale di Monsano di 
Jesi dove un operaio è rimasto 
sepolto sotto un cumulo di 
ghiaia. Trattasi del 33enne 
Romeo Martarelli, residente a 
Jesi, In via Granita. 

L'operaio. dipendente della 
ditta FATMA di Ubaldo Tac
coni — secondo una prima ri
costruzione dei fatti — si sa
rebbe trovato impegnato alla 
manovra di un nastro traspor
tatore nella fabbrica specializ
zata nella produzione di bitu
mi. Sembra che il nastro tra
sportatore su cui lavorava lo 
operaio sia rimasto bloccato e 
quindi nel tentativo di rimet
terlo in funzione egli sarebbe 
rimasto impigliato con un 
braccio negli ingranaggi; il ter
riccio che si trovava sul na
stro sarebbe quindi precipita
to sull'operaio uccidendolo. 

Ferma ieri 
la Zanussi 

di Pordenone 
PORDENONE. 14. 

Una forte risposta unitaria 
ha avuto oggi l'atteggiamento 
provocatorio della direzione del
la Zanussi Rex di Pordenone. 
Lo sciopero di oggi, indetto dal 
Consiglio di fabbrica e dalle se
greterie provinciali della FIOM. 
FIM. UÌLM. con l'assemblea 
sindacalo dell'azienda, ha incon
trato la partecipazione massic
cia dei lavoratori. 

La linea aziendale si identifi
ca, in pirticolare in atteggia
momi che minino al rifiuto del
la contrattazione aziendale in 
modo da « bloccare > l'azione ri-
vendicativa che i lavoratori in
tendono portare avanti sui gra
vi problemi aperti MU'utanda. 
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